
Delusioni 

 
Sovente non riesco a dormire, 
Notti stranite e sonnolente, 
Ore molli, stanche suonan violente 
Ascoltando l’antico soffrire. 
 
Ecco i giorni dell’abbandono 
Nella cerulea stanza silente 
Giorni cattivi nella mia mente: 
Al pensier ora mi emoziono. 
 
Rivedo i bei capelli d’oro, 
Dei tuoi anni giovani bellezza, 
Dei miei sentimenti la purezza 
E i casti baci riassaporo. 
 
Ritorno al fuoco del camino, 
Come petrolio densa la luna nera 
Rende la notte buia, prigioniera 
Del ricordo tuo, adulterino. 
 
Ma tornerà il sole, tra poco 
Strappando il pianto al buio 
E mentre mi lamento e muoio 
La luce e l’oblio invoco. 
 
 


